
Cara Dina,  
la scuola è  iniziata ormai da un mese e  non ho ancora avuto tue not izie .  Quando 

chiedo di  t e  a l l e  pro fessoresse ,  loro fanno f inta di  non sent ire  e  abbassano lo sguardo,  e  la 
cosa mi preoccupa.  Dove se i  f ini ta?  
I l  tuo banco è  vuoto ma la tua assenza è rumorosa.  Siamo sempre s tate  in c lasse  ins ieme 
s in dai  cors i  in fer ior i ,  t i  conosco megl io  di  chiunque al tro e  sento che è  successo qualcosa.  
Anche la pro fessoressa di  Fi loso f ia sente  la tua assenza e a vo l t e  s i  g ira verso i l  tuo banco 
per cercare una r isposta a una domanda a cui  nessuno r iesce  a r i spondere .  Mi r i cordo 
ancora i l  d isegno che abbiamo fat to ins ieme i l  g iorno de l  mio compleanno,  e  mi v iene da 
pensare a tut t i  compliment i  che mi hai  fat to mentre disegnavo.   
Non r iesco a capire  dove tu possa essere .   
Sei  sempre s tata so lare ;  mi r i cordo deg l i  interval l i  passat i  con te  a r idere  e  de i  nostr i  
incontr i  in piazza nei  f ine -se t t imana. Spero che tu s t ia bene e  che cont inui  ad essere  
pos i t iva come sempre .  
Giorgio cont inua a chiedere di  t e  e  penso s ia ancora innamorato ,  non cambierà mai .  
Ricordo di  quando mi raccontast i  de l la vo l ta in cui  s i  presentò davant i  a casa tua con de l l e  
rose  e  tuo padre aprì  la porta mettendolo in soggezione… 
Laura, la nostra cara amica,  è  s tata bocc iata e  quindi  quest ’anno non è con noi ,  ma 
comunque non s i  è  s cordata di  t e  e  s i  è  presentata più vol t e  in c lasse  a r i creazione,  
cercandot i  per raccontart i  la sua es tate .  
Mi manchi ,  spero di  r iusc ire  ad abbracc iart i  pres to .  
Torna, t i  aspet to .  
A presto ,  per  ora.  

Ivonne 


